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23 ottobre 1998
FINANZE E ECONOMIA
Preventivo 1999

Onorevole signora Presidente,

onorevoli signore e signori Consiglieri,

con il presente Messaggio vi sottoponiamo per esame il progetto di Preventivo del Cantone per il 1999.

1.
PRESENTAZIONE DEI CONTI  (in mio di fr.)

Il Preventivo del Cantone per il 1999 si presenta come segue (in milioni di franchi): 

1999

1998

Conto di gestione corrente

Uscite correnti
2'035.2


2'024.1


Ammortamenti amministrativi
217.3


211.0


Addebiti interni
60.0


55.5









Totale spese correnti

2'312.5


2'290.6








Entrate correnti
2'086.6


2'025.3


Accrediti interni
60.0


55.5









Totale ricavi correnti

2'146.6


2'080.8








Disavanzo d'esercizio

165.9


209.8

Conto degli investimenti

Uscite per investimenti

402.0


450.1

Entrate per investimenti

152.6


205.2








Onere netto per investimenti

249.4


244.9

Conto di chiusura

Onere netto per investimenti

249.4


244.9

Ammortamenti amministrativi
217.3


211.0


Disavanzo d'esercizio
165.9


209.8


Autofinanziamento

51.4


1.2








Disavanzo totale

198.0


243.7

2.
Considerazioni generali 

Il Preventivo 1999 è l’ultimo preventivo ad essere presentato in questa legislatura. La sua elaborazione viene a cadere in un momento caratterizzato da segnali economici interni positivi, da grandi e preoccupanti incertezze economiche sul piano mondiale, da sforzi attuati a tutti i livelli istituzionali (Confederazione, Cantoni, Comuni) per contenere i disavanzi d’esercizio e l’indebitamento al fine di consentire allo Stato di continuare ad attuare politiche di sostegno al rilancio dell’economia e di lotta al rischio di esclusione sociale. Queste politiche richiedono la disponibilità di ingenti mezzi finanziari, che vanno reperiti rendendo più efficiente il funzionamento dello Stato e rivedendo criticamente i compiti svolti dall’ente pubblico, sulla base della legislazione vigente. Nella situazione attuale appare improponibile reperire questi mezzi facendo capo ad un aumento delle imposte esistenti (che sul piano cantonale sono quasi esclusivamente dirette) o all’introduzione di nuovi prelievi tributari.

Per questo, il Consiglio di Stato ha intrapreso un'operazione complessa che punta a riformare completamente l’organizzazione e il sistema di lavoro nell’Amministrazione cantonale e ad aggiornare l’intervento dello Stato nella società quale dispensatore di servizi, di prestazioni, di investimenti.

Nella prima direzione di intervento, il 17 giugno 1998 sono stati presentati i messaggi per la realizzazione dei progetti Amministrazione 2000 e Fisco 2000. Amministrazione 2000 è stata preceduta da un approfondito lavoro di analisi e di verifica dell’Amministrazione cantonale commissionato ad una ditta esterna specializzata (Arthur Andersen), Fisco 2000 è una proposta di rilancio di un progetto pensato nel 1992 e incappato in una serie di difficoltà che lo hanno di fatto bloccato negli anni successivi.

Nella seconda direzione di intervento, il Consiglio di Stato ha incaricato tre gruppi di lavoro interni di elaborare i documenti preparatori per le decisioni politiche di competenza del Consiglio di Stato e del Gran Consiglio: il Gruppo contributi, il Gruppo offerta e il Gruppo investimenti. Tutti e tre i gruppi di lavoro hanno ultimato il lavoro di analisi consegnando entro la fine dell’estate 1998 i rapporti conclusivi.

Sulla base di questi documenti, il Consiglio di Stato ha potuto affrontare la preparazione del Preventivo 1999 avendo un quadro delle possibilità di intervento. Le scelte operate sono state sottoposte alle forze politiche, imprenditoriali e sindacali alla “tavola rotonda” del 14 ottobre, per verificare il grado di consenso e sostenibilità politica dei provvedimenti individuati dal Consiglio di Stato.

Questo lavoro ha consentito di presentare un preventivo che blocca la tendenza ad una crescente divaricazione fra spese correnti e ricavi e quindi all’aumento dei disavanzi d’esercizio (C.96 125.4 mio di franchi; C.97 156.2 mio di franchi; P.98 209.8 mio di franchi). Con il Preventivo 1999 le spese correnti aumentano infatti dell'1.0 %, i ricavi correnti del 3.2 %; il disavanzo d’esercizio è di 165.9 mio di franchi, con una diminuzione di 43.9 mio di franchi in rapporto al Preventivo 1998.

Questo risultato conferma quanto il Consiglio di Stato aveva indicato nel Messaggio 4695 del 21 ottobre 1997, cioè che il Preventivo 1998 segna il punto più critico dell’evoluzione finanziaria condizionata dalla fase di ristrutturazione economica e che “a partire dal biennio fiscale 1999-2000, il parziale ricupero di competitività dell’economia ticinese, gli effetti delle misure pubbliche di sostegno al rilancio quelli dei provvedimenti di contenimento (I° e II° pacchetto e ulteriori misure) e di ristrutturazione della spesa pubblica (offerta dello Stato, ripensamento dei compiti, Amministrazione 2000) dovrebbero consentire l’avvio del rientro verso situazioni di maggiore sostenibilità, fatte salve le incognite di natura macro-economica”.

Con il Preventivo 1999, il cui risultato è stato reso possibile dai lavori preparatori per il progetto Amministrazione 2000 e dei Gruppi offerta, contributi e investimenti, il Consiglio di Stato ritiene di aver gettato le premesse per conseguire il risanamento delle finanze cantonali sul medio termine. Il cammino da percorrere è ancora lungo, perché i provvedimenti fin qui attuati e quelli legati al Preventivo 1999, non sono sufficienti a riportare la tendenza dei i conti cantonali in una situazione di pareggio d’esercizio a media scadenza, come imposto dalla Legge sulla gestione finanziaria dello Stato: tuttavia sono un primo passo necessario affinché le finanze cantonali possano uscire dalla situazione di emergenza.

Il risanamento finanziario non è un obiettivo politico a sé stante, ma è un passaggio necessario affinché l’Ente pubblico possa continuare ad attuare una politica di misure attive finalizzate a risolvere le emergenze indicate dal Consiglio di Stato nel rapporto al Gran Consiglio sulle Linee direttive. Le nuove misure di politica economica, di politica sociale, di politica ambientale, di politica della formazione e di politica istituzionale, che la situazione del Paese richiede, comportano un impegno finanziario consistente; per poterle attuare è quindi necessario creare sufficienti spazi nei conti dello Stato. Le scelte di politica finanziaria sottese al Preventivo 1999 sono funzionali a questo obiettivo: il progetto Amministrazione 2000 e la revisione dei compiti dello Stato si prefiggono di creare spazi di manovra duraturi per rendere attuabile la strategia di rilancio del Ticino sul medio-lungo termine.

Queste scelte appaiono tanto più necessarie quanto più si considerano le incognite dettate dalla situazione economica internazionale. La crisi dei Paesi emergenti del sud-est asiatico, la grave recessione in cui versa tuttora il Giappone, i problemi manifestatisi nelle economie dell’America latina, le turbolenze borsistiche, che hanno causato importanti scossoni anche sulla piazza finanziaria svizzera, hanno indotto i principali istituti di previsione congiunturale e le organizzazioni internazionali a non scartare lo scenario di una recessione mondiale. Il rapporto previsionale del Fondo monetario internazionale, presentato il 30 settembre scorso, stima che nel 1998 la crescita del commercio internazionale si è più che dimezzata (con un tasso sceso dal 4.1 % al 2 %) e gli stessi esperti dell’FMI hanno sollecitato un calo generalizzato dei tassi di interesse e un allentamento delle politiche di bilancio al fine di evitare una caduta in recessione dell’economia mondiale. Più recentemente, il CS First Boston, la banca d’investimenti del CS Group, ha rilevato che gli eventi borsistici delle ultime settimane potrebbero portare ad una crisi del settore bancario e ad una recessione mondiale.

In Svizzera, gli istituti di ricerca prevedono un rallentamento della crescita economica. Secondo le stime più recenti del KOF di Zurigo, il tasso di crescita del PIL dovrebbe passare dal 2.3 % stimato per l'anno in corso al 2.0 % pronosticato per il 1999. Il BAK di Basilea prevede pure una diminuzione del tasso di crescita nell'ordine dello 0.3 %: dal 2.0 % di quest'anno all'1.7 % dell'anno prossimo. Prognosi, quella del BAK per il 1999, corretta verso il basso di mezzo punto percentuale rispetto a quanto pubblicato nel secondo trimestre di quest'anno (+ 2.2 %). Con una stima di crescita del 1.75 %, le valutazioni della Commissione federale per le questioni congiunturali sono più prudenti già per il 1998.

I segnali più positivi giungono dal mercato del lavoro. Il tasso di disoccupazione in Svizzera è sceso in settembre al 3.2 %, quello in Ticino al 5.0 %. Nel mese di settembre del 1997 era del 7.1 % (settembre 1996 6.6 %; settembre 1995 6.3 %). L’evoluzione di quest’anno conferma quanto indicato dal Consiglio di Stato nel Messaggio sulla nuova Legge sul rilancio dell’occupazione e sul sostegno ai disoccupati del 21 marzo 1997 a proposito della stretta correlazione fra crescita economica e occupazione. In quel messaggio si citava uno studio pubblicato su “La Vie Economique” in base al quale “oggi abbiamo bisogno di una crescita minore affinché le variabili del mercato del lavoro migliorino”. Questa evoluzione conferma la necessità di puntare su provvedimenti di sostegno al rilancio economico per affrontare l’emergenza numero uno in Ticino: la crisi del lavoro. Questo richiede la creazione dei necessari spazi di manovra finanziari nei conti del Cantone.

Tenendo conto delle contrastanti indicazioni che giungono dall’economia, dei rischi che la situazione sul piano internazionale presenta, del fatto che la ripresa manifestatasi in Svizzera nel 1997 (PIL provvisorio + 1.7 %) e quest’anno (PIL stimato + 1.8 %) è lungi dall’essersi consolidata e degli effetti rialzisti che le turbolenze borsistiche hanno determinato sul franco svizzero (ciò che potrebbe attenuare l’effetto traino esercitato dalle esportazioni e creare problemi al settore turistico), il Consiglio di Stato non ritiene di dover abbandonare la prudenza nel valutare le prospettive economiche e finanziarie di breve-medio termine. Le basi per le valutazioni finanziarie del 1999 e degli anni successivi (2000-2003) sono quindi state determinate con criteri prudenziali (evoluzione del reddito cantonale, determinante per la stima del gettito fiscale delle persone fisiche, secondo il metodo Rossi/Balestra).

Il Preventivo 1999 riflette questo prudente realismo. Il gettito complessivo delle imposte è di 1’125.0 mio di franchi contro i 1’102.8 al Preventivo 1998: la crescita è quindi del 2 %, un aumento relativamente contenuto se si considera il passaggio di biennio fiscale. Il gettito dell’imposta persone fisiche è quantificato in 657.4 mio di franchi, quello dell’imposta persone giuridiche in 176.4 mio di franchi e tiene conto degli sgravi fiscali entrati in vigore nel 1997 e della riduzione dell’aliquota sugli utili aziendali dal 13 % al 12 % che entrerà in vigore il 1°gennaio 1999, come previsto dalla Legge tributaria. Il substrato fiscale sembra pertanto stabilizzarsi, anche se il gettito delle imposte rimane inferiore ai dati di consuntivo degli anni 1993-1996 (vedi punto 4.2.1).

Grazie agli effetti dei pacchetti di correzione della tendenza, alle misure di contenimento realizzate con gli esercizi precedenti e a quelle nuove che entreranno in vigore l’anno prossimo, il Preventivo 1999 del Cantone consente al Consiglio di Stato di guardare al futuro con minor apprensione. Il Preventivo 1999 introduce alcuni correttivi strutturali nella spesa pubblica e prepara il terreno per interventi più incisivi in grado di portare a medio termine al risanamento delle finanze. Questo sarà tuttavia possibile solo se i progetti messi in cantiere (Amministrazione 2000, Fisco 2000, revisione dell’offerta pubblica), combinati con la strategia di rilancio dell’economia e di salvaguardia della coesione sociale indicata nelle Linee direttive, potranno contare su un sufficiente consenso tra le forze politiche. Il Consiglio di Stato non nasconde le difficoltà che questo lavoro comporta, come le risultanze della “tavola rotonda” dimostrano, ma resta convinto che non è possibile un rilancio del Ticino né forzando le tappe del risanamento finanziario, né tollerando livelli di disavanzo d’esercizio, di autofinanziamento e di indebitamento pubblico che sottrarrebbero ingenti risorse alla gestione corrente (a causa degli accresciuti oneri per interessi passivi) e metterebbero una pesante ipoteca sui margini di manovra e sull’autonomia decisionale delle prossime legislature.

3.
Gli aspetti finanziari

1.
Il Preventivo 1999 allontana il Cantone dalla prospettiva dell’autofinanziamento negativo. Con un disavanzo d’esercizio di 165.9 mio di franchi e ammortamenti amministrativi per 217.3 mio di franchi, la copertura dell’onere netto per investimenti (249.4 mio di franchi) con mezzi propri è di 51.4 mio di franchi. Questo dà un grado di autofinanziamento del 20.6 %. Il preventivo raggiunge così l’obiettivo superiore indicato nel secondo aggiornamento del Piano finanziario 1996-1999. Nel Preventivo 1998 il grado di autofinanziamento si situa allo 0.5 %. Il risultato è conseguito grazie alle misure di contenimento della spesa corrente e senza ridurre il volume degli investimenti, come più volte richiesto dalla Commissione della gestione e dal Gran Consiglio. 

La spesa corrente crescerà l’anno prossimo dell'1.0 % e risulta quindi congelata in termini reali, in quanto il tasso di inflazione ipotizzato è dell’1 % (2'312.5 mio di franchi contro i 2’290.6 mio del 1998). Le uscite correnti, che non includono gli ammortamenti amministrativi e gli addebiti interni, cresceranno dello 0.5 % da 2’024.1 a 2'035.2 mio di franchi (tralasciando pure i gruppi di conto 37 e 47 "Contributi da terzi da riversare" la crescita è dello 0.2 % da 1'977.1 a 1'980.7 mio di franchi). L’evoluzione dei quattro principali gruppi di spesa si presenta come segue (in milioni di franchi):

Gruppo

P 1998
P 1999
Variazione %
Spese per il personale
730.7
719.0
-1.6 %

Spese per beni e servizi
210.4
215.5
+2.4 %

Contributi cantonali
904.2
899.6
-0.5 %

Ammortamenti
232.7
244.9
+5.2 %

Con il Preventivo 1999 il Consiglio di Stato consegue la stabilizzazione, e anzi un lieve contenimento, dei contributi cantonali, il gruppo di spesa la cui evoluzione ha maggiormente preoccupato il Gran Consiglio e la Commissione della gestione e delle finanze negli esercizi dal 1996 al 1998. Il lavoro di analisi e di revisione condotto sulla base del rapporto del Gruppo 36, ha consentito di riportare il volume dei contributi sotto il tetto dei 900 milioni di franchi, grazie anche alla positiva evoluzione sul fronte della disoccupazione. Questo contenimento è avvenuto senza compromettere la funzione e, nei casi più importanti, senza intaccare la relativa spesa (prestazioni complementari e sussidi CM) di prestazioni essenziali nel campo della socialità e della formazione. Determinanti, ai fini dell’impatto sui conti dello Stato, sono gli importi netti: l'evoluzione nella presente Legislatura è presentata nella tabella al capitolo 4.1.6. Nel 1999 vi sarà una diminuzione del volume complessivo netto dei contributi pari all’1 % (da 568.9 a 563.3 mio di franchi). Le spese per il personale segnano un’ulteriore contrazione dell’1.6% dopo il -1.4 % del Preventivo 1998. Il volume di spesa si riavvicina così ai 700 mio di franchi. Questo gruppo di spesa è quello che ha maggiormente contribuito in questi anni al contenimento dei deficit d’esercizio: i sacrifici chiesti agli impiegati dello Stato e ai docenti sono stati molti, ragion per cui il Consiglio di Stato giudica non proponibili misure che vadano al di là di quanto proposto con il Preventivo 1999. I singoli provvedimenti sono presentati dettagliatamente al capitolo 4.1.1 e comportano anche alcune modifiche della Legge sugli stipendi che vengono illustrate al capitolo 6 e che sono oggetto del disegno di decreto legislativo allegato.

Le spese per beni e servizi crescono di 5.1 milioni di franchi (+2.4 %). L’aumento è dovuto a due voci: gli oneri legati ad Amministrazione 2000 e l’incremento delle spese telefoniche (apparecchiature e cablaggi). Gli ammortamenti amministrativi segnano un aumento di 6.3 mio di franchi in rapporto al P.98 (+3 %), che è interamente dovuto all’incidenza del progetto Amministrazione 2000, che nel P.99 comporta un onere di 9.3 mio di franchi. Il tasso d’ammortamento medio è del 16 %, secondo l’obiettivo di Piano finanziario.

Tra i gruppi di spesa deve essere segnalata l’evoluzione negativa degli oneri per interessi passivi, conseguenza diretta del peggioramento della situazione finanziaria del Cantone e del forte incremento del debito. Quest’ultimo passerà da 1'208 mio di franchi (P.98 tenuto conto dei risultati del C.97) a 1'405 mio di franchi. Gli interessi passivi ammonteranno l’anno prossimo a 53.4 mio di franchi, 6.5 in più rispetto al 1998 (+13.9 %). Già nel documento di lavoro presentato alla “tavola rotonda” il Consiglio di Stato ha avuto modo di ricordare che l’aumento degli oneri per interessi passivi è superiore al costo dell’assegno familiare integrativo: questo consente di misurare gli effetti negativi che un eccessivo indebitamento comporta sulla capacità dello Stato di finanziare compiti nuovi.

Le misure di contenimento della spesa attuate con il Preventivo 1999 consentono di creare lo spazio per finanziare gli oneri derivanti dall'attuazione del progetto Amministrazione 2000, essenziale per gettare le basi di un risparmio duraturo senza toccare prestazioni e servizi dello Stato, ma anzi migliorando nel contempo la qualità dell'intervento dello Stato a beneficio del cittadino e della società.

3.
L’evoluzione dei ricavi nel P'99 blocca la tendenza negativa del 1998. Il passaggio di biennio fiscale, nonostante gli effetti della crisi economica e pur scontando l’incidenza delle misure fiscali, comporta un lieve incremento dei gettiti: +22.2 mio di franchi in rapporto al P.98. Complessivamente le imposte frutteranno allo Stato 1’125.0 mio di franchi, a conferma del dato di previsione del secondo aggiornamento del Piano finanziario (1’127 mio di franchi). Il gettito dell’imposta persone fisiche è stimato in 657.4 mio di franchi (+21.9 mio rispetto al P.98), quello delle persone giuridiche è in lieve diminuzione (da 180.4 mio a 176.4); il passaggio dell’aliquota sugli utili aziendali dal 13 % al 12 % comporta, secondo le valutazioni fatte al momento della preparazione del messaggio sulla nuova Legge tributaria, una contrazione del gettito pari a 8.5 mio di franchi. Le imposte legate al settore immobiliare presentano ancora valori molto bassi, a causa della perdurante stagnazione dei valori delle transazioni. Sostanzialmente stabili le altre imposte, salvo un incremento lieve del gettito delle imposte di circolazione e navigazione (+1.6 mio di franchi). Occorre mettere in rilievo il forte aumento del provento sul riparto degli utili della Banca Nazionale (+ 23.9 mio), in parte controbilanciato dalla diminuzione delle entrate sui proventi della Confederazione (- 6.9 mio rispetto al P'98 e - 19.5 mio rispetto al C.97).

4.
Il conto degli investimenti risponde alla volontà espressa dalla Commissione della gestione e delle finanze e dal Gran Consiglio di mantenere un volume sostenuto in relazione alla situazione economica cantonale. Senza considerare il movimento dei prestiti al Fondo dell’assicurazione disoccupazione, il volume lordo degli investimenti è di 398.2 mio di franchi, 7 in più rispetto al P.98. L’onere netto (sempre a prescindere dai prestiti AD) ammonta a 249.4 mio di franchi, con un incremento di 28.4 mio di franchi. Questo elevato volume di investimenti è stato possibile anche grazie alle misure di contenimento della spesa corrente, che hanno evitato al Consiglio di Stato di dover agire sugli investimenti per conseguire l’obiettivo legato all’autofinanziamento. Sul conto degli investimenti incide in particolare l’onere (31.5 mio di franchi) legato alla realizzazione dei progetti Amministrazione 2000 e Fisco 2000. Il Consiglio di Stato ha così mantenuto fede all'impegno assunto di ralizzare un adeguato volume di investimenti, nonostante gli elevati disavanzi d'esercizio, così come proposto nei vari aggiornamenti di LD/PF di questa Legislatura.

5. Il confronto tra i dati del Preventivo 1999 e gli obiettivi finanziari del secondo aggiornamento del PF dà i seguenti risultati (in mio di franchi):


PF 2. agg.


(autofin.20 %)
P 1999
differenza
aumento debito
211
197
-14

investimenti netti (con prestiti AD)
263
249
-14

ammortamenti amministrativi
212
217
+5

risultato d’esercizio
-160
-166
+6

autofinanziamento
52
51
-1

Gli obiettivi di Piano finanziario sono sostanzialmente conseguiti.

Il confronto tra i risultati del P.99 e la stima dell’evoluzione finanziaria del II aggiornamento del PF dà i seguenti risultati (in mio di franchi):


PF 2. agg.
P 1999
variazione
uscite correnti
2’081
2’035
-46

spese correnti
2’350
2’312
-38

entrate correnti
2’063
2’087
+24

ricavi correnti
2’120
2’147
+27

disavanzo d’esercizio
-230
-166
-64

Il miglioramento rispetto alla tendenza stimata un anno fa è netto, grazie alle misure di contenimento della spesa.

4.
CONFRONTO DEL PREVENTIVO 1999 CON QUELLO 1998

Il Preventivo 1999 presenta un disavanzo d'esercizio pari a 165.9 mio di franchi e segna pertanto una diminuzione di 43.9 mio di franchi, pari al 20.9 %, rispetto a quello del Preventivo 1998 (209.8). L'autofinanziamento è di 51.4 mio di franchi (P.98 1.2 mio), pari al 20.6 % degli investimenti netti (P.98 0.5 mio).

Il miglioramento del risultato del conto di gestione corrente rispetto al Preventivo 1998 risulta da una crescita delle spese correnti di 21.9 mio di franchi (+1.0 %) a fronte di un aumento dei ricavi correnti di 65.8 mio di franchi (+3.2 %). L'aumento delle uscite correnti (spese correnti senza ammortamenti amministrativi e addebiti interni) rispetto al Preventivo 1998 è di 11.1 mio di franchi, pari allo 0.5 %.

Il Preventivo 1999 contiene la spesa di 16.0 mio di franchi per la realizzazione del progetto "Amministrazione 2000" secondo il relativo messaggio (cfr. Messaggio 4767 del 17.6.1998 allegato 2 tab.5). Inoltre presuppone l'adozione di tutte le misure di risparmio descritte nel presente Messaggio, comprese quelle che necessitano di una modifica di legge (cfr. al riguardo il cap. 6).

CONFRONTO  PREVENTIVO  1999 / 1998  IN  MIO  DI  FRANCHI




Differenza 


 Prev. 1999
Prev. 1998 
mio franchi
%


 
 
                                








Spese correnti
2'312.5
2'290.6
+21.9
1.0

30 Spese per il personale
719.0
730.7
-11.7
1.6

31 Spese per beni e servizi
215.5
210.4
+5.1
2.4

32 Interessi passivi
53.4
46.9
+6.5
13.9

33 Ammortamenti
244.9
232.7
+12.2
5.2

34 Partecipazioni e contributi
54.8
52.1
+2.7
5.2

35 Rimborsi a enti pubblici
4.9
5.1
-0.2
3.9

36 Contributi cantonali
899.6
904.2
-4.6
0.5

37 Riversamento contributi da terzi
54.5
47.0
+7.5
16.0

38 Versamenti a finanziamenti speciali
5.9
6.0
-0.1
1.7

39 Addebiti interni
60.0
55.5
+4.5
8.1







Ricavi correnti
2'146.6
2'080.8
+65.8
3.2

40 Imposte
1'125.0
1'102.8
+22.2
2.0

41 Regalie, monopoli, patenti e concessioni
111.4
83.0
+28.4
34.2

42 Redditi della sostanza
39.2
35.9
+3.3
9.2

43 Tasse, multe, vendite e rimborsi
187.2
185.4
+1.8
1.0

44 Partecipaz. a entrate e contributi
116.3
123.2
-6.9
5.6

45 Rimborsi da enti pubblici
28.6
26.3
+2.3
8.7

46 Contributi  per spese correnti
422.6
420.0
+2.6
0.6

47 Contributi da terzi da riversare
54.5
47.0
+7.5
16.0

48 Prelevamenti da finanziamenti speciali
1.8
1.7
+0.1
5.9

49 Accrediti interni
60.0
55.5
+4.5
8.1







Disavanzo d'esercizio
165.9
209.8
-43.9
20.9







Uscite per investimenti
402.0
450.1
-48.1
10.7

50 Investimenti in beni amministrativi
269.9
265.6
+4.3
1.6

52 Prestiti e partecipazioni in beni amministrativi
14.9
71.9
-57.0
79.3

56 Contributi per investimenti
86.6
81.2
+5.4
6.7

57 Riversamento contributi per investimenti
30.6
31.4
-0.8
2.5







Entrate per investimenti
369.9
416.2
-46.3
11.1

60 Alienazione di beni amministrativi
-.--
-.-
-.--
-.--

62 Rimborso prestiti e partecipazioni
9.4
39.0
-29.6
75.9

63 Rimborsi per investimenti
5.5
7.5
-2.0
26.7

64 Restituzione contributi per investimenti
0.1
0.1
-.--
-.--

66 Contributi da terzi per investimenti
107.0
127.2
-20.2
15.9

67 Contributi per investimenti da riversare
30.6
31.4
-0.8
2.5

68 Riporto ammortamenti amministrativi
217.3
211.0
+6.3
3.0







Maggior uscita per investimenti
32.1
33.9
-1.8
5.3

Disavanzo totale
198.0
243.7
-45.7
18.8

Autofinanziamento
51.4
1.2
+50.2
4'183.3

4.1
Osservazioni ai singoli gruppi di spesa

4.1.1
(30) Spese per il personale (- 11.7 mio)

Le spese del personale sono stimate a Preventivo 1999 a 719.0 mio di franchi, rispetto ai 730.7 mio di franchi secondo quello 1998. La minor spesa rispetto al 1998 è di 11.7 mio di franchi, pari all'1.6 %.

Gli importi 1999 tengono conto della spesa di 3.7 mio di franchi per la realizzazione del progetto "Amministrazione 2000".

Sull'evoluzione della spesa del personale 1999 incidono le misure di risparmio adottate con il II° pacchetto di correzione della tendenza di PF 1996-99 (cfr. Messaggio 4625 del 21.3.1997 approvato con DL del 24.6.1997). In merito al dettaglio di queste misure rimandiamo ai commenti contenuti nel messaggio sul Preventivo 1998 (no 4695 del 21.10.1997) al capitolo relativo alle spese per il personale (cap. 4.1.1 pag. 38). La validità di parte di questi provvedimenti adottati nel 1998 è limitata nel tempo; qui di seguito elenchiamo quelle misure che verranno a decadere alla fine del 1999 (fra parentesi è indicato l'effetto di risparmio sul 1999 in mio di franchi):

-
Riduzione del credito complessivo relativo all'aggiornamento degli impiegati (Misura A 10)


(0.50)

-
Contributo di solidarietà dei dipendenti statali (2.5 % esonerati i primi fr. 40'000.-) (Misura A 11)


(8.50)

-
Blocco degli avanzamenti e delle classi di promozione tra parentesi per il 1999 (Misura A 1)


(2.10)

-
Blocco degli scatti di anzianità per il 1999 (Misura A5)


(2.40)

-
Riduzione degli stipendi ai supplenti -personale ausiliario- (Misura A 3)


(0.84)

Con il Preventivo 1999 il Consiglio di Stato propone l'adozione dei seguenti nuovi provvedimenti di risparmio, che vanno ad aggiungersi a quelli precedentemente decisi:



mio fr.

-
Non riconoscimento del rincaro maturato (valutato in 0.1 % su base settembre 1998)


- 0.75

-
Misura sostitutiva alla parificazione dei contributi della Cassa pensioni tra datore di lavoro e dipendente a contare dall'1.7.1999, tramite riduzione del contributo globale al 22.1 % del guadagno assicurato, lasciando inalterato il contributo attuale del dipendente (10.5 %). Anticipandone l'entrata in vigore al 1.1.1999 per quanto concerne la riduzione del contributo a favore dello Stato, la misura consente un ulteriore risparmio di 3 mio di franchi. Ciò è possibile mediante la sospensione temporanea dell'indicizzazione delle rendite in corso sino al limite del 5 %. Al riguardo di questa misura duratura viene presentato separatamente un messaggio per la modifica della Legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato del 14.9.1976


- 2.40

-
Limitazione a 20 anni dell'indennità per figli all'apprendistato o agli studi del personale statale con introduzione scalare -24, 23, 22, 21, 20 anni- (cfr. cap. 6.1)


- 0.20

-
Trasformazione obbligatoria della gratificazione per anzianità di servizio in congedo pagato con la possibilità di ripartire lo stesso sull'arco di quattro anni. Per i docenti il risparmio viene realizzato sul minor costo dei supplenti rispetto ai titolari (cfr. cap. 6.2)


- 1.50

-
Abolizione delle gratificazioni parziali per anzianità di servizio ai pensionandi (cfr. cap. 6.3)


- 0.50

-
Trasformazione facoltativa di una quota pari al 10 % della 13a mensilità in congedo pagato individuale. Per il 1999 il risparmio non viene valutato


0.00

-
Inasprimento delle disposizioni di sostituzione del personale assente temporaneamente (malattia, infortunio, ecc.)


- 0.50

-
Ulteriore riduzione dell'1.7 % degli effettivi dei dipendenti dello Stato 1999 (graduale)

° dipendenti 0.85 % entro fine giugno 99 = 1.1 mio

° docenti 1.7 % dal 1.9.99 = 1.3 mio


- 2.40

-
Ulteriore riduzione di un punto percentuale del contributo dello Stato 1999 per il premio Cassa pensione dei dipendenti dello Stato che viene assunto dalla Cassa stessa. Il provvedimento transitorio è accompagnato dall'impegno a portare misure sostitutive di questa e del contributo di solidarietà del 2.5 % che scade a fine 1999 (cfr. cap. 6.4)
- 4.70



- 12.95

Rispetto al progetto di Preventivo 1998 provvisorio elaborato dai Dipartimenti alle spese del personale sono state apportate ulteriori "Limature" per un importo pari a 9.25 mio di franchi (totale 22.2 mio), per effetto della riduzione degli effettivi 1997/98 (-4.0 mio) e della modifica delle previsioni di rincaro (-5.25 mio).

La quota delle spese per il personale rispetto al totale delle spese correnti è secondo il Preventivo 1999 pari al 31.1 % (P.98 31.9 %), ciò che rappresenta la quota percentuale più bassa registrata dal 1980 in poi.

4.1.2
(31) Spese per beni e servizi (+5.1 mio)

Le spese per beni e servizi aumentano di 5.1 mio, pari al 2.4 % rispetto al Preventivo 1998. L'aumento è causato in ragione di 2.0 mio di franchi dagli oneri per il progetto "Amministrazione 2000" (onorari -0.7 mio, manutenzioni e acquisto attrezzature informatiche + 2.7 mio). Un aumento consistente è pure previsto al credito per le spese telefoniche (+1.7 mio); l'importo 1998 è stato sottostimato.

Altre variazioni importanti fra il Preventivo 1999 e quello 1998 sono:

- Fornitura confezioni dell'Arsenale cantonale
-0.7

- Materiale per Centro citologico
+0.4

- Onorari e spese per corsi NTFA
-1.1

- Onorari e spese per corsi professionali disoccupati
+1.0

- Affitto stabile STS Manno (passaggio a SUP-SI)
-1.3

- Spese diverse Uffici regionali di collocamento
+0.5

- Manutenzione stabili
+0.5

4.1.3
(32) Interessi passivi (+6.5 mio)

L'ingente fabbisogno di nuovi capitali di terzi per il finanziamento dell'indebitamento annuo incide sui preventivi con un forte aumento degli interessi passivi. D'altro canto la favorevole situazione di mercato consente agli enti pubblici di assumere capitali a lungo termine a condizioni vantaggiose; in tal modo la crescita dell'onere per interessi passivi può essere contenuta.

Nel corso del 1998 il Cantone ha emesso, tramite la Banca dello Stato, un prestito obbligazionario di 150 mio di franchi a 5 anni al tasso d'interesse del 2 3/4 % (corso d'emissione 100.60 %). Il prestito della Cassa pensioni di 50 mio di franchi al 5 %, giunto a scadenza il 30 settembre 1998 è stato rinnovato per 10 anni fino al 30.9.2008 al tasso d'interesse del 3 3/8 %. Entro fine anno il Cantone intende contrarre un ulteriore prestito di 100 mio di franchi a lungo termine, di cui 50 mio di franchi da utilizzare per il rimborso del prestito 1993-98, 3 1/2 %, che giunge a scadenza il 19.11.1998.

Nel Preventivo 1999 è considerato un onere per interessi di 0.8 mio di franchi a seguito degli investimenti per il progetto "Amministrazione 2000".

4.1.4
(33) Ammortamenti (+ 12.2 mio)

Gli ammortamenti patrimoniali -soprattutto le perdite e i condoni su imposte e crediti- sono valutati a 27.6 mio di franchi (+ 5.7 mio rispetto al P.98). La difficile situazione economica che sta attraversando il Cantone si riperquote anche con un sensibile aumento delle perdite sulle posizioni debitorie.

Per quanto riguarda gli ammortamenti amministrativi il Preventivo 1999 considera un onere di 9.3 mio di franchi per la quota di ammortamento 1999 degli investimenti del progetto "Amministrazione 2000" (ammortamento in 3 anni con tasso fisso sul valore iniziale / Messaggio 4767/1998, pag. 32). L'onere per ammortamenti amministrativi sulle altre posizioni di beni è stimato sulla base dei seguenti tassi percentuali e valori, calcolati sul valore residuo delle singole categorie dei beni amministrativi da ammortizzare:

- Strade
12 %

- Fabbricati
12 %

- Demanio forestale
12 %

- Mobilio
50 %

- Contributi per investimenti
25 %

- Terreni
1 mio

Il tasso d'ammortamento medio per queste posizioni si fissa al 16 % circa e corrisponde a quello deciso dal Consiglio di Stato negli obiettivi di Piano finanziario 1996-99.

4.1.5
(34) Partecipazione a entrate e contributi senza precisa destinazione (+ 2.7 mio)

Questo gruppo di spesa contiene le quote di partecipazione a favore dei Comuni sulle entrate del Cantone e i contributi di compensazione diretta e di livellamento della capacità finanziaria.

Si segnala in particolare l'aumento di 3 mio di franchi del contributo per la compensazione diretta a favore dei comuni (Preventivo 1999 18.0 mio; Preventivo 1998 15.0 mio) a seguito del peggioramento della situazione finanziaria dei comuni.

Il dettaglio delle differenze fra Preventivo 1999 e Preventivo 1998 è il seguente (in mio di franchi):

- Contributi di compensazione diretta
+ 3.0

- Contributi di livellamento della potenzialità fiscale
+ 0.5

- Quota sulle tasse commercio ambulante
+ 0.4

- Quota sull'imposta maggior valore immobiliare (IMVI)
- 0.4

- Quota sull'imposta sugli utili immobiliari (TUI)
+ 0.4

- Quota sulla tassa immobiliare delle persone giuridiche
- 0.7

- Quota sulle imposte delle holdings
- 0.5

4.1.6
(36) Contributi cantonali (- 4.6 mio)

I contributi cantonali sono stimati a Preventivo 1999 a 899.6 mio di franchi. Essi diminuiscono di 4.6 mio di franchi, pari allo 0.5 %, rispetto a quelli secondo il Preventivo 1998. La quota dei contributi cantonali rispetto al totale delle spese correnti è per il 1999 pari al 38.9 % (Preventivo 1998 39.5 %). Il contenimento dell'onere per i contributi cantonali è stato realizzato grazie ad un grosso lavoro di analisi e di selezione della spesa operato dal gruppo particolare dell'Amministrazione prima (Gruppo contributi) e dal Consiglio di Stato poi. I risparmi sono stati conseguiti per lo più con misure di riduzione di competenza dell'Esecutivo. Risparmi sui contributi cantonali tramite modifiche delle leggi specifiche vengono realizzati per gli interventi seguenti:

-
Assegno familiare integrativo (- 0.6 mio) e di prima infanzia (- 0.21 mio). Al riguardo il Dipartimento delle opere sociali sta preparando il progetto di messaggio da trasmettere al Parlamento.

-
Riduzione di 0.5 mio di franchi del contributo cantonale all'USI per l'anno 1999 (cfr. cap. 6.5).

-
Riduzione del 10 % del sussidio cantonale per gli stipendi dei docenti comunali            (- 5.0 mio; cfr. cap. 6.6).

-
Soppressione dei contributi cantonali per i piani di protezione delle captazioni di acqua potabile (- 0.03 mio; cfr. cap. 6.7).

L'operazione di contenimento della spesa dei contributi cantonali è stata realizzata sulla base dell'analisi dell'evoluzione degli oneri netti negli anni 1995-1999 (spesa lorda dedotti i relativi ricavi). Al riguardo rimandiamo alle tabelle contenute alla fine di questo capitolo.

Come già accennato i risparmi sui contributi sono stati realizzati prevalentemente operando sugli spazi di manovra dati dalle leggi specifiche. Pertanto una simile operazione è irripetibile per i prossimi anni. Importanti risparmi sui contributi saranno possibili nei preventivi dei prossimi anni unicamente con interventi di modifica delle basi legali tramite riduzione o soppressione di determinati aiuti.

Le differenze più importanti fra il Preventivo 1999 e quello 1998 sono (in mio di franchi):

- Contributi ai Fondi centrali AVS e AI
+ 3.2

- Contributi alle casse malati
+ 11.9

- Prestazioni complementari AVS/AI
- 1.9

- Contributi per l'assistenza sociale
- 1.2

- Contributi per gli asilanti
+ 2.6

- Contributi per casi sociali, foyers e casi AI
- 1.2

- Contributi agli istituti per anziani
- 2.4

- Contributi all'Ente ospedaliero cantonale
- 3.4

- Contributi per le ospedalizzazioni fuori cantone
+ 2.9

- Contributi per le autolettighe
- 1.6

- Contributi ai cantoni universitari
- 1.5

- Contributi agli studenti USI
+ 3.5

- Contributi per assegni di studio
- 1.0

- Contributi per stipendi dei docenti comunali
- 3.4

- Contributi alla SUP-SI
+ 3.0

- Contributi per promovimento industrie
- 1.0

- Contributi per sostegno all'occupazione
- 11.4

In merito all'evoluzione degli oneri per le prestazioni complementari AVS/AI (- 1.9 mio) risp. ai contributi per le casse malati (+ 11.9 mio) si prevede un trasferimento di oneri dalle prestazioni complementari alle casse malati allo scopo di poter usufruire del sussidiamento federale.

La spesa supplementare per gli asilanti (+ 2.6 mio) è interamente coperta dalla Confederazione (cfr. cap. 4.2.7, gruppo 46).

L'aumento degli oneri per le ospedalizzazioni fuori cantone è dovuto al pagamento del contributo per le degenze nei reparti privati e semiprivati di ospedali di altri Cantoni, conformemente alla sentenza del Tribunale federale del dicembre 1997.

L'aumento dei contributi del Cantone per gli studenti USI e per la SUP-SI è la conseguenza dell'aggiunta di un anno al ciclo di realizzazione dei rispettivi atenei.

In merito ai contributi per il sostegno all'occupazione (- 11.4 mio rispetto al Preventivo 1998), si segnala che si è ritenuto opportuno ridurre una sola voce di spesa, la voce 837.366.01 "Contributi per sostegno all'occupazione", mentre si è mantenuta intatta la voce 837.366.02 "Contributi straordinari ai disoccupati", per garantire maggior flessibilità. La diminuzione degli importi è una limatura, dovuta alla importante diminuzione dei disoccupati tra il settembre 1997 e il settembre 1998 (- 30 %). In ogni caso tutte le misure previste dalla legge verranno attuate e saranno possibili sia sorpassi (in caso di peggioramento della situazione del mercato del lavoro), sia trasferimenti dall'una all'altra voce.

4.2
Osservazioni ai singoli gruppi di ricavi

4.2.1
(40) Imposte (+22.2 mio)

Il dettaglio di questo gruppo è il seguente (in mio di franchi):


Prev. 1999
Prev. 1998





Imposte persone fisiche

657.4

635.5

Imposte alla fonte

46.0

45.0

Imposte suppletorie e multe

5.0
708.4

5.0
685.5





Imposte persone giuridiche

176.4

180.4





Imposta maggior valore immobiliare

0.1

1.0

Imposta sugli utili immobiliari

16.0
16.1

15.0
16.0





Tasse iscrizione registro fondiario

35.0

35.0

Imposta sul bollo

34.2
69.2


34.5
69.5






Imposte di successione e donazione

64.0

62.0





Tombole e lotterie

3.0

3.0

Imposta sui cani

0.9

0.9

Imposte compagnie assicurazioni

5.5

5.6

Imposte di circolazione e di navigazione

81.5
90.9

79.9
89.4





Totale

1'125.0

1'102.8

In termini generali i dati relativi ai gettiti fiscali inseriti nel preventivo 1999 rispecchiano le previsioni indicate dal documento relativo all’aggiornamento dell’evoluzione della situazione finanziaria del novembre 1997, documento allegato al Rapporto al Gran Consiglio sul secondo aggiornamento delle linee direttive e del piano finanziario. Nel novembre 1997 il totale delle imposte per il 1999 era valutato a 1'127 mio di fr.; con il presente preventivo la valutazione si fissa a 1'125 mio di fr.

Per rapporto ai dati di consuntivo 1997 (1'110 mio di fr.), il preventivo 1999 prevede solo un aumento contenuto delle imposte (+ 15 mio di fr.), pari al 1.4%. Anche per rapporto ai dati del preventivo 1998 (1'103 mio di fr.) il totale delle imposte del preventivo 1999 subisce un incremento limitato (+ 22 mio di fr.), pari al 2.0%. 

Il totale delle imposte del preventivo 1999 rimane tuttavia ancora inferiore ai dati di consuntivo degli anni 1993-1996, che ricordiamo erano i seguenti (in mio di fr.):

1993: 1'194

1994: 1'312

1995: 1’215

1996: 1'131

Persone fisiche

Per quanto riguarda il gettito delle persone fisiche per il periodo 1999/2000, la valutazione è stata eseguita partendo dal dato di consuntivo 1997 (645 mio di fr.) e applicando a quest’ultimo un tasso di crescita pari al tasso d’incremento del reddito cantonale nominale intervenuto tra il biennio 1995/96 e il biennio 1997/98 (biennio di computo per l’imposta 1999/2000). Questo metodo di valutazione rispetta il modello previsionale del gettito fiscale delle persone fisiche per il cantone Ticino proposto dai prof. Rossi e Balestra.

Persone giuridiche

Per quanto riguarda il gettito delle persone giuridiche valgono le considerazioni espresse per il consuntivo 1997. I gettiti fiscali relativi agli anni 1995 e 1996 (per il 1997 le tassazioni eseguite sono largamente insufficienti per esprimere delle proiezioni attendibili) potrebbero assestarsi leggermente al di sopra di 180 mio di fr.. A partire dall’anno 1997 occorre considerare l’entrata in vigore dello sgravio per l’imposta sul capitale delle persone giuridiche e a partire dal 1999 interverrà la riduzione dell’aliquota dal 13% al 12% dell’imposta sull’utile delle persone giuridiche.

Imposta alla fonte

L’imposta alla fonte ha subito continue contrazioni in questi ultimi anni dovute principalmente alla riduzione del numero di contribuenti (stagionali e frontalieri in particolare). Questa tendenza alla riduzione degli assoggettati non si è ancora arrestata.

Imposta sugli utili immobiliari

Le imposte legate al settore immobiliare (imposte sugli utili immobiliari e tasse di registro) si sono stabilizzate in questi ultimi anni, ma su valori storicamente molto bassi.

Imposte di circolazione e navigazione

Le imposte di circolazione sono state aumentate con l'1.1.1998 del 5 % e quelle di navigazione del 10 %. Il maggior gettito annuo per queste modifiche è stato stimato a ca 4.1 mio di franchi. Per il 1999 si prevede un aumento di 1.6 mio di franchi rispetto al 1998, dovuto all'incremento dei veicoli immatricolati nel Cantone.

Altre imposte

Rimane sostanzialmente stabile in questo lungo periodo di difficoltà economica il gettito fiscale legato all’imposta di bollo e quello delle imposte di successione e donazione.

4.2.2
(41) Regalie, monopoli, patenti e concessioni (+ 28.4 mio)

A partire dall'anno 1999 (riparto utile 1998) la Banca nazionale ripartirà annualmente un utile pari a 1'500 mio di franchi, di cui 1'000 mio vanno ai Cantoni e 500 mio vanno alla Confederazione, rispetto ai 600 mio di franchi ripartiti finora (400 mio ai Cantoni e 200 mio alla Confederazione). La quota spettante al Ticino sul nuovo riparto è stimata a 40.3 mio di franchi (Prev.1999) con un aumento di 23.9 mio di franchi rispetto al quella inserita a Preventivo 1998. 

Altre modifiche importanti rispetto al Preventivo 1998 sono (in mio di franchi):

- Tasse apparecchi automatici
+ 1.6

- Proventi Lotteria intercantonale
+ 1.0

- Proventi Sport Toto
+ 0.5

- Tasse d'utilizzazione acque
+ 1.6

4.2.3
(42) Redditi della sostanza (+ 3.3 mio)

L'utile dell'AET è stimato a 5.0 mio di franchi (Preventivo 1998 3.0 mio) e quello della Banca dello Stato a 8.0 mio di franchi (Preventivo 1998 7.0 mio), conformemente alle indicazioni delle rispettive aziende.

4.2.4
(43) Ricavi per prestazioni, tasse, multe, vendite e rimborsi (+ 1.8 mio)

Le variazioni più importanti fra il Preventivo 1999 e quello 1998 sono (mio di franchi):

- Rimborso dalla Confederazione per nuove confezioni Arsenale
- 0.7

- Tasse giudiziarie Ministero pubblico
+ 1.0

- Ricuperi assistenza sociale
+ 1.1

- Tasse d'ospedalizzazione Ospedale neuropsichiatrico cantonale
+ 1.0

- Tasse corsi Formazione professionale per disoccupati
+ 1.0

- Commissione di garanzia a favore dello Stato da parte della Cassa pensioni
- 2.4

Nel Preventivo 1998 era stato inserito un importo di 2,4 mio di franchi per una nuova commissione di garanzia che la Cassa pensioni avrebbe dovuto pagare al Cantone per le garanzie fornite dallo Stato a suo favore (cfr. II° pacchetto Misura 8 B). L'adozione di questa misura avrebbe presupposto la modifica della Legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato. Ora la proposta è stata definitivamente abbandonata e sarà sostituita da altre misure (cfr. cap. 6).

4.2.5
(44) Partecipazione a entrate e contributi senza precisa destinazione (- 6.9 mio)

La quota di perequazione finanziaria sull'imposta federale diretta (IFD) incassata dal Cantone nel 1999 (si riferisce ai gettiti del 1998) è stimata a 9.7 mio di franchi, con una diminuzione di 10.3 mio di franchi rispetto all'importo inserito a Preventivo 1998 (quota su incasso 1997). Il calo della quota spettante al Cantone è da imputare all'aumento dell'indice di forza finanziaria del Cantone da 77 a 85 punti con l'1.1.1998. Infatti il riparto della quota 1997, inserita a Preventivo 1998 è avvenuto ancora sulla base dell'indice di forza finanziaria in vigore per il biennio 1996-97 (77 punti).

Maggior introiti rispetto al 1998 si prevedono alle quote sul gettito dell'imposta preventiva (+ 2.3 mio) e per l'imposta federale diretta incassata da altri Cantoni (+ 1.0 mio).

4.2.6
(45) Rimborsi da enti pubblici (+ 2.3 mio)

Si prevede un aumento dei rimborsi della Confederazione per gli asilanti e l'ammissione provvisoria di stranieri, parallelamente all'aumento delle relative spese (+ 2.3 mio; cfr. anche cap. 4.1.6).

4.2.7
(46) Contributi per spese correnti (+ 2.6 mio)

I contributi da terzi per spese proprie del Cantone restano pressoché invariate rispetto all'anno precedente (+ 2.6 mio pari allo 0.6 %). Al riguardo si deve tuttavia tener conto che le spese del Cantone secondo Preventivo 1999, che di regola entrano in linea di conto per il calcolo dei sussidi da terzi - ossia personale, beni e servizi e contributi cantonali - sono complessivamente inferiori di 12.9 mio di franchi rispetto a quelle secondo il Preventivo 1998 (Preventivo 1999 1'832.4 mio; Preventivo 1998 1'845.3 mio). Sull'evoluzione dei ricavi di questo gruppo incide poi in modo negativo l'aumento dell'indice di forza finanziaria del Cantone, avvenuto con effetto 1.1.1998. Al riguardo rimandiamo al commento contenuto al cap. 4.2.7 del Messaggio sul Preventivo 1998 (no 4695 del 21.10.1997).

Le variazioni più importanti fra Preventivo 1999 e Preventivo 1998 sono (in mio di franchi):

- Contributi com. sulle risorse fiscali per la compensazione diretta
+ 1.5

- Contributi fed. per le Casse malati
+ 5.5

- Contributi com. per gli istituti per anziani
- 1.9

- Contributi fed. per assegni di studio
- 1.3

- Contributi fed. per spese d'esercizio STS
- 1.3

- Quota fed. per dazio sui carburanti
+ 4.0

- Contr. fed. per misurazioni catastali
- 1.2

- Contr. fed. per servizio di collocamento di disoccupati
+ 5.0

- Contr. fed. per misure preventive disoccupazione
- 6.0

I contributi federali per il servizio di collocamento (+ 5.0 mio) e per le misure preventive nel settore della disoccupazione (- 6.0 mio) evolvono parallelamente ai relativi costi. I costi nel servizio di collocamento dei disoccupati sono finanziati dalla Confederazione al 100 %.

5.
CONTO DEGLI INVESTIMENTI

Il Preventivo 1999 prevede, senza considerare il movimento dei prestiti al Fondo AD, un volume di investimenti di 398.2 mio di franchi (Preventivo 1998 391.2 mio di franchi) e entrate per investimenti pari a 148.7 mio di franchi (Preventivo 1998 170.2 mio di franchi).

Per quanto concerne i movimenti sui prestiti al Fondo AD il Preventivo 1999 considera 3.9 mio di nuove concessioni e 3.9 mio di rimborsi di prestiti concessi negli anni precedenti. Il Preventivo 1998 prevede 58.9 mio di concessioni di nuovi prestiti e 35.0 mio di rimborsi di prestiti.

L'onere netto per investimenti per il 1999 (senza prestiti al Fondo AD) si fissa pertanto a 249.4 mio di franchi, con un aumento di 28.4 mio di franchi rispetto al Preventivo 1998 (221.0 mio di franchi). Tenuto conto anche del movimento sui prestiti al Fondo AD, l'onere lordo per investimenti per il 1999 si fissa a 402.0 mio di franchi (Preventivo 1998 450.1 mio di franchi) e quello netto a 249.4 mio (Preventivo 1998 244.9 mio).

La variazione rispetto al Preventivo 1998, senza il Fondo AD, è da attribuire principalmente:

1)
Uscite per investimenti

-
minor volume di investimenti in opere del genio civile (19.8 mio);

-
inserimento di due nuovi progetti, Amministrazione e Fisco 2000 (31.5 mio).

2)
Entrate per investimenti

-
minor contributo per investimenti dalla Confederazione (12.9 mio);

-
minor contributo per investimenti da Comuni e consorzi comunali (7.9 mio).

Sulla base del rapporto consegnato dal gruppo di lavoro incaricato di analizzare gli investimenti, il Consiglio di Stato ha deciso di costituire una riserva di 35.3 mio di franchi (già impegnata per 25.9 mio di franchi) dovuta alle rimanenze delle disponibilità di credito settoriale accumulatesi nel corso della legislatura. A Preventivo possono essere inserite solo le opere con base legale o quelle con messaggio approvato dal Consiglio di Stato. Tale importo è stato destinato alla "Riserva generale" per nuovi investimenti, cui i servizi potranno attingere, nella misura di 9.4 mio di rimanenza, previa autorizzazione del Consiglio di Stato, qualora le opere procrastinate avessero concrete possibilità di essere messe in cantiere nel corso 1999.

6.
ADOZIONE DI ALCUNE MODIFICHE DI LEGGI SPECIFICHE

Con il presente Messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione alcuni provvedimenti atti a comprimere la spesa del Cantone nell'anno 1999 e seguenti, la cui adozione necessita della modifica di leggi specifiche.

6.1
Limitazione a 20 anni dell'indennità per figli all'apprendistato o agli studi

Rimane confermata l'indennità per economia domestica in base all'attuale normativa (figli inferiori ai 12 anni). Si propone invece la graduale introduzione della limitazione dell'indennità per i figli all'apprendistato o agli studi del personale dello Stato in ordine scalare (24, 23, 22, 21, 20 anni); misura che comporta per il 1999 un risparmio di 0,2 mio di franchi.

Il provvedimento richiede la modifica dell'art. 14 della Legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti del 5.11.1954 (Lstip).
6.2
Trasformazione della gratificazione per anzianità di servizio

La misura proposta intende introdurre l'obbligo di beneficiare della gratificazione per anzianità di servizio unicamente nella forma del "congedo pagato"; trasformazione questa che consente un risparmio annuo di 1,5 mio di franchi.

Si osserva che la maggior parte dei collaboratori propende attualmente per la versione mista: metà congedo pagato e metà versamento. Da questo profilo non sembra sussistere una sostanziale differenza di scelta tra le classi alte e le classi basse.

In considerazione delle esigenze di servizio, il mese di congedo pagato potrebbe anche essere diluito su quattro anni (di regola una settimana per anno).

Per i docenti, ponendosi il problema della supplenza, il risparmio verrebbe realizzato sul minor costo dei supplenti rispetto ai titolari.

L'attuale norma di legge è comunque potestativa.

6.3
Abolizione della gratificazione parziale ai pensionandi

In base alla legislazione attuale, ai pensionandi dello Stato viene riconosciuto un diritto pro-rata alla gratificazione per anzianità di servizio.

Recita infatti l'art. 15 cpv. 3 Lstip: "In caso di scioglimento del rapporto d'impiego a causa di pensionamento per limite d'età o per invalidità, la gratificazione è concessa in misura di 1/5 per ogni anno intero di servizio prestato dopo l'anno in cui venne percepita l'ultima gratificazione".

Considerate le caratteristiche e entità delle misure già adottate nei confronti del personale attivo presso lo Stato, si ritiene giustificato rinunciare, in questo particolare momento di rigore finanziario, pure all'applicazione della gratificazione pro-rata ai collaboratori che lasciano definitivamente l'Amministrazione cantonale per passare al beneficio della pensione. La proposta consente un risparmio annuo valutato a 0.5 mio di franchi.

I provvedimenti proposti ai cap. 6.2 e 6.3 ed in particolare le norme di attuazione degli stessi, richiedono la modifica dell'art. 15 Lstip nonchè quella successiva dell'art. 40 RDSt, di competenza del Consiglio di Stato.

6.4
Riduzione dell'1 % del contributo dei datori di lavoro alla Cassa pensioni per l'anno 1999

La riduzione temporanea per l'anno 1999 del contributo a carico dei datori di lavoro di una percentuale pari all'1%, significa per lo Stato un risparmio di 4.7 mio di franchi; per la Cassa pensioni invece una minore entrata di 6.6 mio di franchi.

A bilancio tecnico della Cassa, secondo calcoli interni, questa misura avrà un impatto sul grado di copertura dello 0.22 % al 31.12.2001, dello 0.20 % 31.12.2006 e dello 0.19 % al 31.12.2011.

La Commissione della Cassa, secondo l'art. 43 LCP, si esprimerà in merito a fine ottobre 1998.

6.5
Riduzione del contributo cantonale per l'Università della Svizzera italiana (USI) per l'anno 1999

La riduzione di 0.5 mio di franchi del contributo cantonale all'USI per il 1999 (conto 402.363.01) impone la modifica del DL del 22 giugno 1998.

La riduzione verrà compensata con un maggior ricorso a fondi di terzi e avrà effetto solo per il 1999.

Per il biennio 2000-2001 verrà presentato un nuovo Messaggio con la richiesta di un nuovo contributo.

6.6
Riduzione del 10% del sussidio cantonale per gli stipendi dei docenti comunali

In base alle previsioni di Preventivo 1999, la decurtazione del sussidio cantonale in misura del 10 % comporta un aggravio per i comuni di un onere complessivo valutato in ca franchi 4'983'000.-- così ripartito:

- per i comuni con sezioni di scuola dell'infanzia
fr. 1'283'000.--

- per i comuni con sezioni di scuola elementare
fr. 3'700'000.--

La ripartizione dell'aggravio finanziario, valutato in ca fr. 620'000.--, dovrà essere coperto attingendo al Fondo di compensazione. La riduzione del sussidio si applica sugli stipendi dei docenti sussidiati in carica nell'anno scolastico 1998-99 (gennaio-agosto 1999) e sugli stipendi versati ai docenti negli anni scolastici successivi.

6.7
Soppressione dei contributi cantonali per i piani di protezione delle captazioni di acqua potabile

La delimitazione dei piani delle zone di protezione delle captazioni di acqua potabile è espressamente prevista dalla LPAc del 24.1.1991 (art. 20) nonché dalla LALIA del 2.4.1975 (art. 36 e segg.).

Attualmente tutte le sorgenti utilizzate per uso potabile sono dotate di zone di protezione definitive o di zone di protezione provvisorie. Oggi 207 comuni sono dotati di zone di protezione definitiva per un totale di 1'114 sorgenti comunali, patriziali o private. Per 36 comuni mancano ancora i piani di protezione definitiva. Si tratta di comuni del Luganese (15) del Locarnese (6) del Bellinzonese (4) delle Valli di Blenio (5) Leventina (5) e Maggia (1).

Si tratta generalmente di sorgenti poste in zone discoste o di montagna. In diversi comuni è in corso l'allestimento dei piani di protezione. Va comunque detto che i costi per queste zone di protezione sono generalmente limitati e dell'ordine di grandezza di 5'000.-/8'000.- franchi per sorgente.

Per i 4 comuni per i quali è già in corso la procedura di approvazione dei piani il sussidio sarà versato.

In conclusione si ritiene che il sussidiamento ai sensi della LALIA / LPAc dei piani di protezione delle captazioni di acqua potabile possa essere soppresso.

7.
CONCLUSIONI

Per le considerazioni che precedono vi invitiamo a voler approvare l'annesso atto legislativo.

Vogliate gradire, onorevole signora Presidente, onorevoli signore e signori Consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il preventivo 1999

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 23 ottobre 1998 no. 4801 del Consiglio di Stato,

decreta:
Articolo 1
Le entrate e le spese per l'esercizio 1999 sono preventivate e autorizzate come ai seguenti bilanci preventivi:

Conto di gestione corrente

Uscite correnti
2'035'200'170


Ammortamenti amministrativi
217'300'000


Addebiti interni
59'970'540






Totale spese correnti

2'312'470'710





Entrate correnti
2'086'606'140


Accrediti interni
59'970'540






Totale ricavi correnti

2'146'576'680





Disavanzo d'esercizio

165'894'030

Conto degli investimenti

Uscite per investimenti

402'036'600

Entrate per investimenti

152'585'200





Onere netto per investimenti

249'451'400

Conto di chiusura

Onere netto per investimenti

249'451'400

Ammortamenti amministrativi
217'300'000


Disavanzo d'esercizio
165'894'030


Autofinanziamento

51'405'970





Disavanzo totale

198'045'430

Articolo 2

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.

Disegno di

LEGGE

sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti del 5 novembre 1954; modifica 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 23 ottobre 1998 no. 4801 del Consiglio di Stato,

decreta:

I.


La legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti del 5 novembre 1954 è modificata come segue:
Art. 14

Abrogato.

Art. 15
1Dopo venti anni di servizio e successivamente ogni cinque anni, al dipendente può essere accordata una gratificazione pari a 4 settimane di congedo pagato; tale gratificazione può essere corrisposta anche se gli anni di servizio non sono stati prestati ininterrottamente.

2Abrogato.

3Abrogato.

4Per stabilire l'anzianità di servizio i congedi non pagati concessi secondo gli art. 49 e 50 della Legge sull'ordinamento degli impiegati dello Stato e dei docenti non sono computabili se in un anno civile ne vengono effettuati complessivamente meno di 30 giorni.

5Tenuto conto delle esigenze di servizio, la gratificazione, su richiesta del dipendente, può essere distribuita al massimo sui 4 anni successivi all'anno di maturazione del diritto.

6La supplenza dei docenti comunali in seguito alla concessione della gratificazione è a carico dello Stato nella misura stabilita per il sussidio scolastico.

II. - Norma transitoria all'abrogazione dell'art. 14
In deroga alla legge sugli assegni di famiglia dell'11 giugno 1996 (LAF), il diritto all'indennità per i figli all'apprendistato o agli studi può essere fatto valere come segue:

per il 1999: fino al compimento del ventiquattresimo anno d'età

per il 2000: fino al compimento del ventitreesimo anno d'età

per il 2001: fino al compimento del ventiduesimo anno d'età

per il 2002: fino al compimento del ventunesimo anno d'età

III.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di Legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle Leggi e degli Atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra in vigore il 1° gennaio 1999.

Disegno di

LEGGE

sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato del 14 settembre 1976; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 23 ottobre 1998 no. 4801 del Consiglio di Stato,

decreta:

I.

La Legge sulla Cassa pensioni dei dipendenti dello Stato del 14 settembre 1976 è modificata come segue:

Norma transitoria all'art. 12a cpv. 2

Per il 1999 il contributo totale è del 21.1% degli stipendi assicurati, di cui il 10.6% a carico dei datori di lavoro e il 10.5% a carico degli assicurati.

II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino, ed entra in vigore il 1° gennaio 1999.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione del secondo credito di gestione all'Università della Svizzera italiana del 22 giugno 1998; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 23 ottobre 1998 no. 4801 del Consiglio di Stato,

decreta:

I.

Il Decreto legislativo concernente la concessione del secondo credito di gestione all'Università della Svizzera italiana del 22 giugno 1998, è così modificato:

Art. 1

All'Università della Svizzera italiana (USI) è concesso per il biennio 1998-99 un credito di gestione complessivo di fr. 9'500'000.-- così suddiviso:

a)
2,5 mio a carico della gestione corrente 1998 (aggiuntivi al residuo di 4,0 mio del primo credito di complessivi 12,0 mio, votato il 3 ottobre 1995),

b)
7,0 mio a carico della gestione corrente 1999.

II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino, ed entra in vigore il 1° gennaio 1999.

Disegno di

LEGGE

sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti del 5 novembre 1954; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 23 ottobre 1998 no. 4801 del Consiglio di Stato,

decreta:

I.

La legge sugli stipendi degli impiegati dello Stato e dei docenti, del 5 novembre 1954, è così modificata:

Art. 34 cpv. 4 (nuovo)

4Il sussidio cantonale, calcolato in base ai paramentri indicati dai cpv. 1, 2, 3, è ridotto del 10 %:

II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino, ed entra in vigore il 1° gennaio 1999.

Disegno di

LEGGE

d'applicazione della legge federale contro l'inquinamento delle acque del 2 aprile 1975; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone del Ticino

visto il messaggio 23 ottobre 1998 no. 4801 del Consiglio di Stato,

decreta:

I.

La Legge d'applicazione della legge federale contro l'inquinamento delle acque del 2 aprile 1975 è così modificata:

Art. 22
Abrogato

II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino, ed entra in vigore il 1° gennaio 1999.

�	Il non riconoscimento del rincaro sugli stipendi viene esteso anche ai docenti comunali e ai dipendenti degli enti sussidiati, compreso l'Ente ospedaliero cantonale. Il relativo risparmio è contenuto nella riduzione dei contributi (cfr. cap. 4.1.6).
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